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Il Punto

Rivoltarsi**

di  -  Davide Giacalone

Gli italiani che pagano tasse, imposte e contributi pagano troppo. Hanno (abbiamo) non solo 
il diritto, ma anche il dovere di rivoltarsi. Pagare, ovvero dovere rinunciare a una parte dei 
soldi lecitamente guadagnati e regolarmente dichiarati, non è mai piacevole. Checché ne 
dica qualche moralista fiscale. Ma è conveniente, è un buon affare, se serve a vivere in una 
società più giusta, in cui a tutti sia offerta una paragonabile (uguale è impossibile) oppor-
tunità di farsi strada per merito e capacità, in cui ci sia pari accesso alla salute, in cui chi è 
svantaggiato non sia abbandonato. È un mondo migliore, che vale il prezzo. Ma se serve a fi-
nanziare falsi poveri, a pagare il conto degli evasori fiscali, a retribuire la nullafacenza, allora 
no: è uno sporco affare, da contrastare con ogni mezzo, contro cui rivoltarsi.

Convivere con l’evasione fiscale significa rinunciare alla rivolta fiscale, perché consente di 
far scendere la pressione sociale affrancando troppi dal dovere di versare. E consente di 
spostare la maggioranza degli elettori a favore di chi promette nuove spese, che sono la pre-
messa di nuovi prelievi o il lievito di nuovi debiti, vale a dire promessa di maggiore fiscalità. 
A questo andazzo corrotto e corruttivo dovrebbero ribellarsi non solo i 5 milioni di italiani 
che, in pratica, mantengono tutti gli altri, ma anche i veri bisognosi, che ricevono meno di 
quel che sarebbe possibile e sotto forma di elemosina degradante anziché di investimento in 
competenza, produzione e dignità.

Un italiano che vive in una casa non accatastata è un evasore fiscale che ha realizzato l’opera 
in evasione fiscale. Bisogna stanarlo e costringerlo a pagare non perché lo chiede l’Unione 
europea, ma perché lo chiedono quanti stanno pagando il suo conto. Il mio interesse è non 
pagare per chi non paga. E chi difende quanti non pagano offende il mio interesse. Se non 
la si mette chiaramente in questi termini va a finire che anche l’evasione diventa un diritto, 
sostenendo che pagare è impossibile, perché troppo oneroso. Lo è di già, ma solo in capo a 
chi è onesto. E ha il diritto e il dovere di rivoltarsi.

L’Italia è il Paese che più di ogni altro ha interesse a che si crei un debito comune europeo. 
Ma è anche il Paese che più di ogni altro crea ostacoli a che quel debito prenda forme serie, 
strutturali e permanenti. Noi creiamo ostacoli perché andiamo raccontando che è un diritto 
occupare i beni del demanio pagando quattro soldi e affittando un ombrellone a otto. Rac-
contando che sarebbe una specie di furto farla finita con le case non accatastate. Inventando 

Vai al Sommario

** Pubblicato da La Ragione - www.laragione.eu
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sempre nuovi bonus da distribuire, in una corsa assistenzialclientelare che neanche più fide-
lizza l’elettore comprato, che tanto poi vota quelli che promettono di più. Una scena simile 
non intendo finanziarla non in quanto contribuente tedesco od olandese, non intendo finan-
ziarla in quanto contribuente italiano. Gli italiani onesti sono massacrati da questo andazzo, 
non certo dal tentativo di drenare e risanare questo pantano d’illegalità. Che si compiace 
pure di sé stesso.

Abbiamo preso degli impegni, in cambio del più consistente trasferimento di ricchezza eu-
ropeo a nostro favore. La contabilità del dare e avere non si fa solo su contributi versati e 
incassati (logica miserabile), ma su quanto abbiamo risparmiato grazie ai tassi bassi, quanto 
vale il 60% delle nostre esportazioni, quanto avere vissuto due decenni senza sottrarre ric-
chezza al risparmio privato. Abbiamo preso degli impegni. Sono stati votati dal Parlamento. 
Non rispettarli non significa solo sciropparsi “moniti”, ma essere inaffidabili. Buffoneschi. 
Incapaci. Mentre gli italiani che mantengono la baracca hanno caratteristiche opposte e ri-
spettate. Non si deve dirlo, perché tanto alle elezioni vince ci scassa e promette? L’opposto: 
si deve urlarlo, perché finanziando ignoranza e non lavoro, difendendo gli evasori si corre 
alla rovina. Loro avranno solo il vantaggio di non averla finanziata, ma la pagheranno ugual-
mente.
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Gli indici e la loro natura

Con il decreto legge del 24/04/2017 n.50, 
gli studi di settore sono stati posti in 
soffitta in favore degli indicatori sintetici 
di affidabilità. Secondo quanto si apprende 
dall’art.1 della medesima legge la funzione 
degli stessi rappresenta una modalità 
proposta dal fisco “al fine di favorire 
l’emersione spontanea delle basi imponibili 
e di stimolare l’assolvimento degli obblighi 
tributari da parte dei contribuenti  e il 
rafforzamento della collaborazione  tra 
questi e l’Amministrazione finanziaria anche  
con  l’utilizzo  di  forme  di comunicazione  
preventiva  rispetto  alle  scadenze   
fiscali,   sono istituiti indici sintetici 

di affidabilità fiscale per gli esercenti 
attività di impresa,  arti  o  professioni,  
di  seguito  denominati “indici””. Pertanto 
gli indici di affidabilità fanno parte del 
vasto mondo della compliance fiscale al 
fine di realizzare quella collaborazione tra 
contribuente e fisco che tanto si persegue. 
Poiché l’obbligazione tributaria nasce 
dalla legge secondo l’art.1173 del c.c., il 
quale individua le fonti delle obbligazioni, 
l’incontro tra fisco e contribuente nasce 
dal dovere di diligenza del contribuente 
ex art.1175 c.c., il quale nell’adottare una 
condotta fiscalmente corretta, o meglio, 
la più idonea, farò emergere quella 
base imponibile ‘coerente e normale’ 
rispetto agli indicatori di affidabilità. Di 

Approfondimento

Gli ISA 2022: tra pandemia ed esclusioni in 
dubbio le sanzioni

Vai al Sommario

di - Ivano Tarquini
Dottore Commercialista

https://www.iltributo.it/prodotto/pacchetto-rivista/


iltributo 6 

 87 - 06.2022

contro abbiamo il fisco, a seguito di tale 
regolarizzazione, non applicherà le sanzioni 
tributarie secondo quello il disposto del 
comma 10 dell’art.9-bis del Dl 50/2017 
che prevede : “ 10. La dichiarazione degli 
importi di cui al comma 9  non  comporta 
l’applicazione di sanzioni e interessi a 
condizione che il versamento delle relative 
imposte sia effettuato  entro  il  termine  e  
con  le modalità previsti per  il  versamento  
a  saldo  delle  imposte  sui redditi, con 
facoltà di effettuare il pagamento rateale 
delle  somme dovute a titolo  di  saldo  e  di  
acconto  delle  imposte  ai  sensi dell’articolo 
20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
241.”. Inoltre la volontà di adeguarsi ai fini 
fiscali alla richiesta determina un regime 
premiale graduato e descritto dal comma 
11 del medesimo decreto. Con la pandemia 
da COVID 19, l’Italia si è sostanzialmente 
bloccata per tutto il 2020 e il 2021, e questo 
ovviamente ha determinato una situazione 
di emergenza che non ha collimato con il 
normale andamento economico nazionale 
e così colpendo numerosi settori. Questi 
ovviamente non avendo potuto lavorare 
secondo normalità trovano nella recente 
circolare dell’Agenzia delle Entrate n.25 
Maggio 2022 n.18/E uno sfogo, cosicchè 
sono state introdotte ulteriori casistiche di 
esclusione riguardo gli adeguamenti ISA.  

Il  ruolo della commissione degli 
esperti

Prima di addentrarci nell’esame della 
circolare è necessario soffermarci sulla 
natura e genesi dei parametri su cui si basano 
gli indici di affidabilità fiscale. Questo 
lo si può rilevare dal comma 1 secondo 
paragrafo dell’art.9-bis del DL 50/2017 nel 
quale è riportato quanto segue : “Gli indici, 
elaborati con una metodologia basata su 
analisi di  dati  e  informazioni  relativi   a   
più  periodi   d’imposta, rappresentano 

la sintesi di indicatori elementari tesi  a  
verificare la normalità e la coerenza della 
gestione aziendale o professionale, anche 
con riferimento a diverse basi imponibili, ed 
esprimono su  una scala da 1 a 10 il grado  di  
affidabilità  fiscale  riconosciuto  a ciascun 
contribuente, anche al fine  di  consentire  
a  quest’ultimo, sulla  base  dei  dati  
dichiarati  entro  i  termini  ordinariamente 
previsti, l’accesso al regime premiale di cui 
al comma 11.”. Ma se si va a vedere l’art.8 
dello stesso D.l. si nota che ogni singolo 
indicatore deve essere vagliato dal parere 
di una commissione di esperti “Con decreto  
del  Ministro  dell’economia  e  delle  
finanze  e’ istituita  una  commissione  di  
esperti,  designati   dallo   stesso Ministro, 
tenuto anche conto delle segnalazioni  
dell’Amministrazione finanziaria, delle 
organizzazioni economiche  di  categoria  e  
degli ordini  professionali.  La  commissione  
è  sentita  nella  fase  di elaborazione 
e, prima  dell’approvazione  e  della  
pubblicazione  di ciascun indice, esprime 
il proprio parere sull’idoneità dello stesso 
nel rappresentare la realtà cui si riferisce  
nonchè  sulle  attività economiche per  le  
quali  devono  essere  elaborati  gli  indici.”. 
Essendo dubbio se il parere è vincolante 
o meno, in quanto la legge non parla del 
valore di questi all’interno della decisione 
di approvazione riservata , è evidente che la 
pletora di pareri delle varie organizzazioni 
è assolutamente rilevante, pertanto ove 
questi raccolgano delle doglianze poi non 
ascoltate potrebbe essere fatte valere in 
termini difensivi. Ma è pur vero che per come 
strutturati, gli ISA possono sicuramente 
essere inseriti tra le presunzioni semplici 
che, in casi di controllo, devono essere 
sempre precedute da un contraddittorio 
endo procedimentale, fermo restando 
gli obblighi dell’Ufficio in relazione alla 
normativa generale sul contraddittorio in 
sede di accertamento. Ma tale obbligo dei 
contraddittorio è rafforzato anche in sede 
di omissione di allegazione o di infedele 
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compilazione come dispone appunto lo 
stesso comma 16 : “16. Nei casi di omissione 
della comunicazione dei dati rilevanti ai 
fini  della  costruzione  e  dell’applicazione  
degli  indici,  o  di comunicazione inesatta 
o incompleta dei medesimi dati, si applica  
la sanzione amministrativa pecuniaria 
prevista dall’articolo 8, comma 1, del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997,  n.  
471.  L’Agenzia  delle entrate,  prima  della  
contestazione  della  violazione,   mette   
a disposizione del contribuente, con le 
modalità di  cui  all’articolo 1, commi 
da 634 a 636, della legge  23  dicembre  
2014,  n.  190,  le informazioni in proprio 
possesso, invitando lo stesso ad eseguire  
la comunicazione dei dati  o  a  correggere  
spontaneamente  gli  errori commessi. Del 
comportamento del contribuente  si  tiene  
conto  nella graduazione della misura della 
sanzione. L’Agenzia delle Entrate, nei casi 
di omissione della comunicazione di cui 
al primo  periodo,  può altresi  procedere,  
previo  contraddittorio,  all’accertamento  
dei redditi,  dell’imposta  regionale  sulle   
attività  produttive   e dell’imposta sul  
valore  aggiunto  ai  sensi,  rispettivamente,  
del secondo comma dell’articolo  39  del  
decreto  del  Presidente  della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, e dell’articolo 55 
del  decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633.”. Da tale articolo 
si può evincere che la proporzionalità 
della sanzione è personalizzata secondo il 
comportamento del contribuente, mentre 
sarà il contraddittorio a poter definire 
la posizione ISA del contribuente che ha 
omesso i dati. 

L a  c i r c o l a r e ,  l a  l e g g e   e  l a 
contraddiz ione del le  cause di 
esclusione

Ritornando alla circolare n.18/E del 25 
Maggio 2022, è evidente che il legislatore 

per mezzo dell’Agenzia delle Entrate ha 
tenuto conto delle sopravvenute cause 
di forza maggiore che sono occorse nel 
corso del periodo pandemico. La revisione 
degli ISA è stata disposta  sulla base 
della metodologia statistico-economica 
descritta nell’allegato 5 al citato decreto 
ministeriale. La circolare infatti ricorda 
che  “L’obiettivo che ha maggiormente 
caratterizzato le lavorazioni degli ISA 
degli ultimi due anni è stato certamente 
quello di intercettare, così come previsto 
dall’articolo 148 del decreto legge 19 
maggio 2020, n. 34 (decreto rilancio), gli 
effetti di natura straordinaria della crisi 
economica e dei mercati conseguente 
al perdurare dell’emergenza sanitaria 
causata dalla diffusione del COVID-19.”. 
Andando a perlustrare il DM del 29 Aprile 
2022, ci si rende conto che in effetti, e 
questo lo riporta la circolare, si è tenuto 
conto della:

	3 contrazione della domanda 
(determinata dall’analisi dei 
corrispettivi telematici articolata per 
territorio);

	3 caduta dei Ricavi/Compensi (dichiarati 
dal singolo contribuente nel periodo 
di imposta di applicazione);

	3 contrazione della produttività 
settoriale (stima della riduzione 
di produttività sotto l’ipotesi di 
invarianza dei costi);

	3 riduzione della forza lavoro 
dipendente (osservata nel settore 
rispetto al periodo d’imposta 2019).

E fin qui tutto bene. Ma questo sforzo 
deve essere tuttavia criticato in quanto, 
per l’anno di imposta 2021 dove l’Italia è 
stata funestata da varie zone gialle, rosse 
e arancioni, la vita economica del paese 
non era certamente normale. Eppure il D.l 
50/2017 all’art.9-bis già prevedeva questa 
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evenienza al comma 6 lettera a) in cui è 
palesemente previsto che : “6. Gli indici non 
si applicano ai periodi d’imposta  nei  quali  
il contribuente:  a) ha iniziato o cessato  l’ 
attività  ovvero  non  si  trova  in condizioni 
di normale svolgimento della stessa; (…).” . 
Quindi si reputa una inutile superfetazione 
l’indicazione delle cause di esclusione per 
alcune, eppure molte, attività, visto che 
lo stesso art.148 del Dl 34/2020 detto 
“decreto rilancio” esordisce : “Per i periodi 
di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e 
2021, al fine di tenere conto degli  effetti  di  
natura  straordinaria  della crisi economica 
e dei  mercati  conseguente  all’emergenza  
sanitaria causata dalla diffusione del 
COVID-19..(…)…” ammettendo la causa 
di forza maggiore che non permetteva al 
sistema paese, ma di si permette di dire 
mondiale, il normale svolgimento delle 
attività aziendali ed economiche. E allora 
basterebbe vedere la relazione al parere 
della commissione, dove da più parti si 
sospendeva il giudizio sulla valutazione 
dell’ISA e sulla sua capacità di poter 
fotografare la situazione reale del paese, 
in attesa di conoscere le metodologie o 
meglio i riferimenti di attuazione di esse. 

Nuove cause di esclusione

 Seppure obbligati all’allegazione del 
modello, queste sono le nuove cause 
di esclusione di ulteriori categorie di 
contribuenti, che sono frutto anche di 
una opposizione dei componenti della 
commissione a delle proposte di esclusione 
che non fotografano appieno l’impatto 
della crisi pandemica.

 In particolare, con due successivi decreti 
ministeriali  è stato previsto che per il p.i. 
2021, gli ISA non trovino applicazione per i 
contribuenti che:

	3 hanno subito una diminuzione dei 

ricavi di cui all’articolo 85, comma 
1, esclusi quelli di cui alle lettere c), 
d) ed e), ovvero dei compensi di cui 
all’articolo 54, comma 1, del testo 
unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
di almeno il 33 per cento nel periodo 
d’imposta 2021 rispetto al periodo 
d’imposta 2019;

	3 hanno aperto la partita IVA a partire 
dal 1° gennaio 2019;

	3 esercitano, in maniera prevalente, le 
attività economiche individuate da 
specifici codici attività.

Conclusione

Alla luce di queste considerazioni, fermo 
restando che la causa pandemica possa 
giustificare appieno l’esclusione ISA anche 
per gli ATECO espressamente non esclusi, 
certamente non saranno mai applicabili 
le sanzioni per costoro in quanto la forza 
maggiore spezza il nesso di causalità 
tra l’eventuale condotta induttiva della 
dichiarazione di redditi minori rispetto 
agli indici e l’interesse erariale violato. 
Ma tali argomentazioni, se non accolti in 
sede amministrativa del fisco, saranno 
certamente oggetto di contenzioso futuro.
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